


Il cambiamento è un processo non un evento. 
Non avviene improvvisamente 

né è merito di qualcuno esterno a noi.
Condividere percorsi, unire fili, realizzare progetti.



II Festival del Bene Comune

Il Festival del Bene Comune vuole essere un'occasione 
in cui condividere principi che uniscono le attività e le persone, 
per innescare un circolo virtuoso guidato dalla sottoscrizione 
di una Carta dei Valori per lavorare insieme su qualcosa 
di superiore e importante come il bene comune.



I valori condivisi

Il bene comune è qualcosa che deve essere determinato 
in riferimento alla natura umana nel suo complesso, non si limita 
ai soli aspetti materiali, economici e sociali. Ha un respiro più ampio: 
comprende tutte le condizioni della vita quotidiana ma allo stesso tempo 
non può fare a meno di aprirsi ad altri valori, altrettanto essenziali, quali 
sono per esempio l’educazione, la cultura, l’arte, la dimensione spirituale.



La persona al centro

La centralità della persona e la fraternità sono importanti fonti 
di valori, che si declinano con il rispetto della vita umana. 
Ne consegue che il lavoro, l’economia, l’azione sociale vengono 
ad assumere una chiara impostazione antropologica. 
È la persona, nella sua accezione più ampia, il fine ultimo dell’azione.



Il valore della diversità

La diversità dei soggetti e dell’operatività non sono aspetti dispersivi 
ma arricchenti se trovano nei valori di riferimento un punto in comune, 
nel rispetto di un impianto che concepisce lo sviluppo locale quale esito 
di una tensione armonica e coerente tra dimensione sociale 
ed economica del vivere nella comunità di cui si è parte.



La “genesi”
Il Festival della Dottrina Sociale è un’intuizione di Don Adriano 
Vincenzi, che ha voluto portare e far testimoniare nella società i valori
della Dottrina Sociale della Chiesa attraverso un evento/vetrina. 
Un’attività che ha visto appuntamenti nazionali annuali a Verona 
dal 2011 e due iniziative Lombarde a Sondrio 2020 e Lecco 2022.
La "Carta dei Valori del territorio di Lecco" nasce in seguito ad un’attività 
di studio, collaborazione e condivisione tra i firmatari e a un tavolo 
di lavoro e confronto promosso da UCID per la realizzazione in provincia 
della tappa del Festival nel 2022. Un percorso di confronto tra soggetti 
diversi per sensibilità e azione ma convergenti nella costruzione del bene comune.



8 marzo 2024

Il Festival del Bene Comune vuole raccogliere questo testimone 
e dare vita a un percorso che parte dalla sottoscrizione di un impegno 
comune, con la partecipazione delle associazioni del territorio Lombardo,      
per svilupparsi in una prospettiva di «network» e di crescita.
In questa “edizione zero” fondiamo la rete e variamo il primo focus 
sulla formazione dei giovani. 
Un aspetto fondamentale per promuovere lo sviluppo sostenibile della
società e delle persone basato su valori come solidarietà e sussidiarietà.



L’ “Edizione Zero” del Festival
È in programma venerdì 8 marzo 2024 dalle ore 17 alle 20 
all’Opiquad Arena di Monza. 
Sul palco si alterneranno testimonianze legate alle associazioni 
aderenti che presenteranno interessanti iniziative realizzate
secondo i valori della “Carta dei Valori Lombarda” che i rappresentanti
delle Associazioni firmeranno a fine Festival. 
Nell’occasione verrà lanciato il primo “focus tematico” che guiderà le prime 
iniziative Lombarde di rete.
Abbiamo pensato a una grande Arena perché pensiamo che le testimonianze
attireranno un pubblico davvero numeroso e giovane.



Chi aderisce

ACLI, AIDDA, AZIONE CATTOLICA, BCC, CARITAS AMBROSIANA,

CISL, COMPAGNIA DELLE OPERE, CONFARTIGIANATO IMPRESE,

CONFCOOPERATIVE, CONFINDUSTRIA LOMBARDIA, CSI,

FESTIVAL DELLA DSC, LIONS, ORATORI DIOCESANI LOMBARDI,

PROGETTO ARCA, ROTARY, UCID GRUPPO LOMBARDO, UNEBA
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